


la vedere subito di laper essere 

-..,-... ., POSTA" DI HCU.I.Y"·OOD 

~~ LiUREN BiCllL E STUFi DI LAUREN BACALL 
bllità. di mante­
Ilere art llCiosa. 
mente l'detto 
o simili senti­
mentl Se c'è, 
c'è. E se lo si 
perde, non c'è 
niente da fare. 

rle. di qur:ie~ 
terviste plocanti, che met­
tono in imbaJ"UZo il pi~ au­
dace del. giornalisti ~ Hol­
lywood. 

- Ml.ss Lauren Bac&ll? 
- Si, son 10. 
- Vi dtspia.o::erebbe cl-

spondere ad alcune do ' 
mande? 

- No, se pos&l. 

- Quante 

I C/offric. ri.potlb. per '·'efotlO o vo,.i. aO"'OHa. ai coro'ter. a.fico'o. AH-II 
ch •• ", t .... o ac,,'o ... o,.. è ... 0"0 .. p'ici'o: .... 0 H","-p"r.., Bogo,., .a è t.'ic •. 

volte vl ete 
inruunorata ? 

- Chi è ohe vuoI saper­
lo? Già, già nOll ditemi .. 
ctre SODO 1 lettori. Semmel!-

- Gi'6z1e. Siete cosi se­
ve(8o come sembrate? 

- Cb'\. vuoi sapeI1o? 
- I miei lettori. lo so 

che non lo Siete. 
- E allora perohè do­

mandarlo? 
- Non mi eredClDO. 
- Allora dite al VJOStri 

iettoTi che soltanto fingo di 
esserlo. aò è noto anche per 
quanto rigu.arda lo schermo. 
Parlando francamente, Yl 
dirò che sono piuttosto stu­
fa del tipo Bacall. In uno 
dei. nostri Ultimi film, Dar" 
Pa3S0.ge, io sono umanissi­
ma, e ciò mi dA un nggio 
di speranza, poichè mi au­
guro che nei futuri Alm mi 
sia data 1& poeaibilltà. di 
rf.dere e di oomp<ll'tannt co­
me qualunque altra doDJ1&. 
Se il motto della Gairbo può 
~re: <Voglio esser 80-
la >, il mio è: < Voglio es­
ser naturale~. Que8ta fac­
cenda <lella Bacali mi sta 
o~onandQ. Talvolta per_ 
IllDO a caaa assumo incoo' 
sapevolmente quel caratte­
re, e vi asucuro elle ne pro­
"O repugnanza.. Ne, dite 81 
'ostri lettori ch.e io sono 

una donna. nannale, che 
ama ridere, 8Cberzare, gi0-
care a carte, e cantare men­
tre f& il bagno. 

- Credevo che soltanto 
gli uomini &maaeero canta­
re mentre fanno U bagno. 

- Alla vostra età dovre-

ste sapere qualc08& d~ pi~, 
ri2'Uardo aJ.le donne. Biim­
bino! 

- Consigliereste delle ra­
gazze che .nutrono 8spira­
zioni per il cinematografo, 
di venire a Ho111W'OOd? 

- No. Se hanno Wfftcen­
te buon senso, esse staF8n 
no & casa e cerchel1lnno an­
z1tutto ~ far bene nei tea­
tri locaIi. 

- ,Ma son pochi.ssime c<>­
loro che \!!On venute a Hol­
lywood senza ,prima aver 
svolta un'attività teatrale. 

- Credevo che de8idel1l­
ate con~re la mia. opìn:o­
ne. , O volete rispondere voi 
per me? Hollywood non è 
un lucgo adatto alle ra.gaz­
ze ambiziose, se queste non 
posseggono altro che l'ambi­
zione. Prima devono svol­
ge!1e un tirocinio. Se banno 
del valore, verrà &nche U 
loro turno fort\Ul&t)o. Holly­
wood è sempre in éerca dl 
nuovi ingegni . .M:.a non vuo · 
le che i nuOVi aapiranti Si 
presentino per conto pro­
prio. Questo fa.ttJo depone 
rulXto m loro sfavore. Hol­
l~ ama ScOp~lt'e, e non 
Sl ottiene niente se si t0f.l1e 
questa soddistazIone all or­
~ane che in ogni 
«8tt1di<», è preposta, ap­
punto, a tali ricerche. Que­
ste. organizzazione dwrebbe 
essere la VOiStra amica, non 
la vostra. nemica. 

- 11: COE.i àle voi siete 
sta.ta assunta.? 

- Si. Eppure j4 mio cam­
mino non è stato facile. 

- 11: necessarJo esser bel-
li? 

- Lo SODO lo? 
- Ebbene ... 
- Non eludete la mia do-

manda.. lo non sono bella., 
Non sono nesnmeno grazio­
sa. La mie. bocca è troppo 
grande, e son troppo magra. 
Mia. ho una. personalità. Nes-­
suno ha dovuto i.nsegne.rm1 
quell'espressione cosI seve' 
ra. L'ho peDoSa.ta io stessa, 
11: una m~8. cresz:one. n gua­
jo è che 11 pubblLeo ne è ri­
masto cosi prefJO che ho do­
vuto oontinuare a mante­
nerla. Ma ciò non significa 
che tipo e personalità siano 
la mede$ima cosa... Per e­
sempio non potrei mterpre­
tare una com.m.edia, e assu­
mere ' un alt«o carattere e 
fare ugu&ùnente presa sul 
pubblico mediante aJ.tri ac­
corgimenti, se non possedes­
sl una personalità, 

- Vi ha giovato, IIleUa. 
vostra carrtera, il fatto di 
easer diventata la moglie di 
Humphrey Bogart? 

- Questa domanda me 
l'aspettavo. Chi è Che vuoi 
_perlo? 

- 'I nostri lettori. 
- Si, mi ba giovato. Voi 

vi aspettavate che 10 ri.."POn­
de8lt: no. ~a giovane Lau' 

te, soltanto una volta. Ed è 
ren ha fatto tutto da sola. per Bogart .. E prl~a, né ~ 
E non mi vel'gogno dì dir- nè meno di qua}j) asi al 
lo Bogart è un ottimo tu- ragazza amencana . 

' . . ' - Asplrate a diventare 
tore, ti~tà.midiha lDsegnato une. molto ricce.? 
quan cose ebe nessu- Tutti ' dlven-
Da scuola drammatica a- -. asptrano a 
vrebbe potuto !nsegnanm, tare ricchi. 
So dì e$8ere molto fortuna- - Se non aveste questa 
ta. Eg~i è la mia guida e lO casa, dove vi piacerebbe 
lo seguo. Sa qlnlli sono le abitare? 
COS'e ohie meglio si adattano - Su una nay~. Con ,B~ 
al mio c&r8.ttere, e se mi di- gart. Non saprei pnme.gcD 1 
cesse di mantenere il tipo re una cosa plu bella d 
che tutti con09Ctete lo m-ret questa. di 
Ma vuole che sullo' scherm~ - Avete l'tntenzlone 
io &:80 versatile, proprio co- fare dei film dursn~ t'll;to 11 
me desidero anch'io resto della vostra v,ta. 

- Lo amate'" - Domandatemelo dOPO 
- Certamente. che sarà stato rappresenta-
- Ma. egli è mo'lto iù to 11 Dar" pas8(J,{Je. Molto 

veoohio di voi p dipenderà da come verrà &C-
- Chi l'ba detto" colto dal pubWco. 
- L'hanno notato 'tutti - Vi sentite sicura. ,d1 

M.Ias BacalI. Non volevo ot~ 'VOi stes.sa, quando appar.te 
fendervi. I nei vostri film? 

- Va bene. Non avete b'- , - Niente afratto. .Spes-
sogno di 8OU8arvi. Per me siasimo 6Ono addj~ttura 
questo fatto non ha la mi- sp&Vlentata. Cerco dI:e 
nima. i.mportanza. Noi sia- mostrarlo. Ed è in q 
mo felici, e nella vita abbia- c~ostanze che anche neJ~ 
mo le medesime a.sp~razionl. ,:ta sostengo il ruolo . il 
Siar,no come dUe partner: ho? creato sullo sdherm~:..." 
semor e junior. Inoltre lo < tipo Baca.ll ~; Può dlP ": 
sono una moglie all'antica, cl:te questo capiti, per es~_ 
Egli è il mio padrone ed io pio, quando andremo a ';f'à 
obbedisco e &Ono content.is stero: la gente allora dI il 
aima., Siete sod<i1statto? - che nella vita reale io bO

se
_ 

- SI Siete cavaJ.lerew-...a.. medesimo aspetto dure e 
E ora 'ditemi secoDdo vo' vero delle mie 'inter]Sretaz1O­
come ,si fa 'a mantene~ Di sulJo schermo. -=sII. 
vivo I a1Ietto di un uemo" - Graz1e, Lauren Ba 

- Non credo alla PCSSi: Hen r" G rlN" 









• 
Nel catalogo cUI IUmlio aR­

etqurio GoIPIre Cue1l4 (l­
fIlN ti _1IOICrittO autOf11'Gto. 
llnIGl O e datato. cUlla com-
1ftedi4 La matlChen e H volto 
eli L1dQi Chiaulli. pnuo 
L. 30.000. 

Dc.tHI a,,"" letto il CGl4logo. 
lMiCJi Chiarelli "."a tutto il 
~ t" CCU4 a riooPiar ... 
la cliec:t esemplari tn41IOKrit-
ti. 14 commedia che "" ha 
dato la celebrit4. 

• 
Alle Arii La dolce intimità 

dt NftID Buoui e PClOl4 Or-
10tH&. • 

AcUilO che abbiamo fatto un 
a_o • J)1IJ)G.UO • di. Nico 
"~e, riamo autorizZati a 
"ottnio come ci ".re. 

• 
p..,. paura che d percla 

nIZZ& dei caata,," della ra­
cUo. la R.A.I. ha bcaftdtto ti1l 
COtICOt'IO per caRtanti d'am­
bo .ad' dai 16 at 3S aR1'l!. 

Se 110ft. ultro ci IGNnnO 
rUpanniaU i ca"taftU dai 
.M attt14 ,,, 11L. 

• 
Quftclo cUI cinema qualche 

'regbta 
ha _'enNa in"emata che 

'l'attNta, 
per _ correre pericolt ,00,a 'e lOtto, 
giro o pasIO ridotto. . 

• 
Sta per aRdare ifa 'Cella al 

QvAlttTo F01'lta1'le eli Romcl 
1I1IC _ COtRPGerata di ri-
vi8te COft Olga ViUt, )faT11he­
rito Bof'Ù. Bnti. Capriolo, 
Ma.uarella. eccetera. 

t inutile ,orltdere e i,.,i­
dere aUe lJ)GUe dei romani. 
ta.to poi Id compClQft.ia "er­
"Il ache a MiIaRO. 

• 
Alida Valli aveva decilo 

di larri co,truire U1'la C41a ad 
HoU1/fDOOd; 7I\d poi 1'l01'l è 
riucit4 a mEtterri d'accordo 
coa l'a7'Chitetto pe1"Chè "oleva 
Uft4 caIO 'atfa tutta di primi 
pjp1U. 

• 
U_ QiOOCfte recluta del 

ci1letll4 (le ChiamctRO codI 
clc;maftdG d'ellere ricevuta da 
u" "C'lo produttore. 

- Ore puri - dice il noto 
p7oclvttore al l1LO If"reotario. 

- La aigncrina non è 10111 
a_erte il 'Egretario - c'è 

no Padre C01'l lei. 
- Dica alla dgnoriM -

filJ)Oft4e tl 11.010 produtlOTe 
che le attrici, per me, 

lOftO tutte 07'faM. 
• 

• 
Lo camera di un' attore è 

.nta onibile cOtRJ)Olfa 
ld'itlftonit4 q&l4rli d'Gra meTa-

• 
HollJlUlocd coatiRUCl a 

..... ft~l4,.,ct I brutti jilm che .i 
lDToi.t~ttalllO da tre meai a que­

la ciM7ft4togTa1la 
è salva. 

• 
Gioelletti .. duto al 

W.fnr"tlJf>o del CGmpo di cor" 
C4IW1""U~ dove la N­

per lar di~cau 
il IGJ)Of'f delle .n­

chiama il cameriere 
neU'audl%iOfte del 04-

che diffonde 1'.1-
.n' .... '·la1rù, e, IMlcaMogli U 

che gli ha ,nvlto. 

010 DIB 
(BOLOGNA - TEATRO DU­

SE' «MA SE Cl TOOCANO NEL 
NOSnto DEBOLE;) DI NELLI .~ 
MANGINI. COMPAGNIA GRAN 

S m"l'ACOLI CON TOTO). -
DI P ba' pfa me mai 
~o da nollD que-
~ ftDo al· 

~ L_~ Totò ba aca­
.1 ~!'d.èmom della s.ua 
~tà. Si è preaenta~<? 
con . una rivistal sciapa (~lO 

onnai il! desUno 
~e ~vtste); ma le sce­
ne malferme, t,roa8CIInate nel 
turbine iDferna.lel _~vOl­
~ dalreetI'O dlaoodco del 
~ BOno limaste galva­
nizzate h8inDO ricevuto una 
sorta di eftlmere. tmu; e 
visSUto nella tra.gol'08tl< glo­
ria degti appIa.usl 

• L'uomo, la bestia e la 1Ii,tù. di L. Plrandello al V.lle: Luisa Garella, 
Uppo, Nk. Pepe, Annibale .eI,... e MI.... Zocchl. (DIsegno di 

La primavera inclp1ente 
aveva ooJmato il teatro d i 
toilettes di compromesso : 
sa.pete, quel vestire d~.tre.n­
sizlone che sta b l mver­
no e t8. primavera, ma no)! 
è più 'invernale, e non (' 
ancor prtmaverHe. Predo­
m.ina.V6, t1'& le da~, il ~e­
ro; non molte, ma dovizio­
le lpe Ucce; i pI1.mi cappel · 
loDi di paglia della lIIU.OVa 
moda di pr1m&vera.: c })8:!1 
lettes;) gtaJle, azzUlTeL V10-
la cupo, UIl&, c moroore 
(che è quel colore del qua­
le uavano le 8C8I'Pine nel 
1919). Prez;Io8e l'eUcelle 
c:bilIdeV&DO r.4olte chiomE' 
(quelle reticene ci tanno 
riCOrdare, da un lato le gen­
tildonne fiorentine del Quat­
trocento; da:ll'altro, i c bn.­
vi;) di Don Rodrlgo, cbe. 
riCOrderete ua&vaoo porta­
re Il Chifto chiuso in una 
rete eccetera). E misterio­
se ve1ette adombravano Vi­
Si che non avevano nessu · 
na intenzione dt restare 
igDotl Non è tito facile . 
DeUa l'essa, d1sItl!nguere le 
dame. A fat~oa, abb.amo 
visto la signora Stagni, la 
signora Zarra, ,in vel1u~ 
nero, la conte!8&. )(ana 
Luisa RouI., con volpi pIa 
trnate, le signore Albera· 
pI, ,la contesBa Carla Pog­
gl )(attei, le signore Veg­
getU, 9181, Lucia Cremoru­
Di, Spagnoli, Obiesa, AgnOll 
Zucclùni, lI.8ZZei; e le si­
gnorine Paola Ohiesa, ~g­
da PaJ:Toni, PiOc1o QuercI . 

LA REALTÀ RO.ANZE8~A 

MELNATI, GamOSA BIMBA 
poi i.d.iò. oH .... t ...... , .. .... ClWf>i.,. .. ci ...... to . ... -
tiCII: li .... ' ..... t. • ., ... t ' ...... i, fro.,ò , . .... .fr.". 

Lui stesao lo diCe, at.rI% 
zando i suoi vguti oocbl, 
c Quand'ero una. tJambln9.! ;). 

Teetlmonia la stor.a cl1e 
KelDatt 8ppal"l'e 1& prima 
volta IIUlla acma Ùl taace: 
avvenne questo morbidisd­
mo debutto élll un !ont'ino 
lacr:JDQ!JO dramma ottoèen­
u.oo: Derelttto m m '8eI'i 
C6JI.Oi. Kelnatmo n~ era. per 
cosi dire, 11 protagonista. 

Appeoa tl'. in grado di re­
citare, tn:ziò la sua carr:e­
n. d'8itto!'e come c attrice ;) 
(nel SuppUm d'_ dpfMIa, 
dramma ln 5 atti di l'ado 
GlacomeW). 

Rec:1tò con tale garbo che 
la er.tica d'al.Jo~a gli preco­
D' ZZÒ una brilIaDte e c sicu­
n.;) ~ come c attri­
ce:.. 

Ecco permè lIelnati, ri ' 
contando i suoI prim~ paai 
d :ce, ammalizzando i suoi 
arguti occhi, c Quand'ero 
bamblDa! •. 

Tutti gIt eatrerniI oooobbe. 

• 
I P .. liacct di RUQ1'eTO 

~OIICaV4llo lar .. "o PQTtati 
wUo $C:hermo. 

Da QU4ldle ,efti7ft4na ti "e­
"'fa del jU", 1reQueftfa le 
.,eduLe di Montecitorio. 

• 
n 1lIico Mafttred ArdenM 

ha prodotto il primo .tUm col 
micro.cOJ)Ìo elettronico che 
con.ente di esej1Ui,e ripresc 

Da doDna a vecchio. D~ 
balzo. ~ vaporose 8CJIttB.,. 
n!ne attooenteache a bU'b~ 
-patriarcali. Come vee:bio 
non scherzava: era E.empre 
sugli ottantann:. 'Portalva 
d:amitoeament~ <nivee barbe. 

'É c ottanteooe;) ~1Il'iziò la 
sua 4&!'rlera clnem.ll~­
ca nel 1U.m :r!JtoI) pr'OIfi-
go, lontana :cola (lIel-
nstl aveva anni) diI'etto 
da AgcstiDo Bo~to (1<1-
glk4 prodigo: Luc.o Riden­
ti). 

Dopo quarta prova, r:tor­
DÒ au:Jo acberMO - se 1& 
memoria 'DOn m. tradiece -
1010 nel 1923 nel tUm Dtt.e 
Cuori te' id, CQO De SLca, 4:­
retto da Baldasaaire N e­
gronl. 

Sui vent'anm trovò la. sua 
Ltrada. ~ ra.pld&­
mente. SI a corren per 
" :guadagnare il tempo per 
duto. 

Comioo-sentr.m.ente.le. Sen­
timentaIe-<lOI1lbo. Una comi-

con Z1.000 ingraMimmti . 
Vedremo. jlfl41m.eftte, Qual­

CUM cIri no,tri cUoi del ci­
nema a Q7'aMeZ%4 R4UU1"IÙe. 

• 
Nel moodo delle favole: 
C'era una 1I01ta I&n divo del 

cinema mal retribuito .. .. 
C'era una volta un autore 

contento della critiext ... 
C'era una volta Ult tmor .. 

modelto". 

.cltA garllatamente umana 
(con Qual.che compl8.cenza 
~) nei suOi mo­
menti mlgUarl. 

Si ricordi bo sua parte di 
Leone in Add40 ~~. 
E tu con Annando Fa4cont 
e Paola Borboni un brilla.n­
te di lDnoida comicità. Pta-­
ceva molto alle ùgDore di 
languida età. Un varo cocco. 

Viso kleOIIf.ondlb:le. Tra 
m~ e Dl8IICeHa, tiene 
in seIbo una buona dose di 
erylOl8ivo comico. Quando è 
.t·zz:to, ~~reoccu­
pato, le aue - le 
pifa eloquenti ch'io ccnoeca 
- c partano;) del 11110 inter­
no a1f&n:10. (Naso e 0CCbi 
aiutano questo scolpito gio-
00 rnaecellc'e). 

Voce pe!llOD8lia8lma: con 
quaktle mugollo, a volte, 
che eornigCa a giovane .n1-
tr:to di puileclro. 

La sua corn\Utà esplode 
~ 8peao anDUIl"­
ciata da queH'e.nnitrente 

C'eTa una 1I01ta un QPaeri­
co COft i capeUi corti ... 

C'era wa4 1Iolla un IOQOet­
to di film oriQifl4le .. 

C'".. una 1I01ta Ù1I. regi­
,fa... (7I\d ce ne .ono anche 
au"o, . 

• 
PICCOLISSIMA POSTA 

oR.. T. (NAPOLI). -n critico 
drammatico napoletano Eme. 

Fm gli uomini, oltre a 
molti commendatori; Cela,. 
rlnoI LoIlrl, lMomi Novi, K"!m­
mi Santi, il oOOnte Mare· 
ecottl, ii signor l4andelli, 
N erlo eremonLn1, 11 dotto l 
N:no Pit8ni, ADgiollno A ­
g.nol1. Mario Gazzoni _veva 
un garofano roeao all'oc 
chieUo: Gigetto Franctano 
Terman'lIli 8alutava tutte le 
signore, beDcbè a1fermi d i 
essere micp'88imo. 

I profUmi delle dame. 
le gambe delle danzatrici. 
e 11 caklo davano leggen 
capogiri ei meno agguetTi­
tf: un ca.rabhùre di- set'Vi­
zio, nel vano dl una porta, 
acopeolato si uxugava 11 
eud"ct"e. 

Ugo Jlatteufti 

prolClgO. Quando &gl'ed1sc 
DOlI piace, quando daura 
colp18oe slCIJ.ramente. 

_ Lunga carriere.. Una b i­
Iblioteca di rlooMl te&traU (' 
cinematognftcl. 

Ma se gll parii del IIUO; 
I..nizI. 11 ""o 1Kl8piro è sem­
pre ~ello: «Quand'ero bam. 
bIna .•. 

SCl1aBe \ID 8fZUto critico d i 
quel tempo: c Questa gn_ 
z:oea c attriCe;) ila. IdaviLnh 
a ., un aicuro e apJemldo 
avvenire:.. 

CJa" •• artlnl 

sto Gl'bIi è l'autore dell;, 
commedia Zf 07'e di u.a uorn () 
QUalu.nque, ma non c'è lleSSU-

~~~one a Gl1IÙlelmo 

O Dorate 

~rallCes GHIortI nel «Trionfo 
TMaII ». O bio"" di 

Frucesl 





HOLL'Wl\'OOD 8"~IDA. PABUU l 

lL· NUDO C1MBll POSTO 
Ecco un _dello CH la cl.'oI. scop.rt. ,., I. viII Igl.!ura. 
La ,r.dow CUfY. sono la clntol. • 1ncMt. scop rt. ae· 
1M'" htttl po$WltO ......... , .......... blusa ... nOM ab· 
bottOINl'. con bottoni cIonlL Il .od. . s,.,o dbe,".'o 
d. Ionllle Cashh. III oro. rosa. • I. .... glngh.m In al' 

a..,. UJl9lalII." • Ga.'-. ,. p."'. p'. ..". w corpo , ......... U.7 È ,. 2 ........... 
BcIImie C&­

ablD, dlle· 
IDAtrice a 

'i.... bo.. ,. ci .. t",. .·i .. ett.... lk1I~ ... t • .. II' ."CIII. 
se appUcala 
anche agli 
abIti da aera, 
lDdosaatl nel Ecco un'.1trI foggia con -a-Ia ItHCI.: .n abito d. c ... · 

pag". C."" Do ... I ........ palo di pafl.a">ni I.r,hl, COli 

~emc:,tnm, è la crea- fatte a questa inDotuloDe, più invitante, Mias Bonn1e 
WIce del proc8Cl model11 che DOIl v1 saranno Um1ti nella l'ba spellO totalmente eUm1-

club nottur­
ni o nel teatri d'opera. 

- E come si eostlene, il 
vestito, senza U vantaggio di 
una cintUra aderente? 

d ... nuda pl6 bassa, • .... c .. k.... • ao, O. e ... nl· 

oL.._ ID ueata _'"' d11rusioDe della moda. D cor- nata. 
;:-=--~ ~ redo che eaaa ba d1IegDato -Naturalmente - essa af­
a ParicL Secoado )Ilaa BoD- per C&thy DowDa va dal co- ferma - questi modeIl1 SODO 
me. l COItUID1 da bIcDO fran- siddettl «Hoydeo1ch lODI adatti sopratutto alla vUleg-

- EDbene, - spiega M1as 
Bonnle, - internamente c'è 
una fascla 80ttlle che adert­
ace all' anca. 

che III .... ha.. • strisc. color row pallclo e bl.nco. hl 
contrasto coli U lagno eo ...... o. Le strisce SOltO oriuonl.IL 
per .... Ior "110. Le • ..,.. '.se'" ciel panl.lo I sono 

CIeli, appenllD rivtera l'esta- abortIl'_.f~'n:::: ~ a; =' ~::~ 
te ICOrI&, erano un po' trop- - ti 
po lCODacclatl. Eaa& ammette lIOt.lca deIli abiti da aera.. La tan1 a determlna cUm1 e 
\utt&v1a che di froIlte alle c1Dtola lpuda, COD o aema a certe occaaiOD1 partlcolarl, 
c:reuSon1 _......... 1 costuml lDl piccolo penlnte ceotn.le, &ebbene, C(J!lOICft!do le ra-

- _. _ IOStltuiM:e la acollatura. An- gazze amer1caIle, non mi stu-
~bacDD ~U~ Il, per reDdere l'abito aocora .plre1 che l'IDnovUkme vmlI­

........... 

Per quanto ne sappiamo, 
pouiamo dunque aasicurare 
che Bonnle ba risposto effi-
cacemente a Par1~. X. Y. 

~I.I •• ulia Il .... d .... cintola. 

:J 
Teru .e,.lo .. d'u .. stessa ici .. : plg ..... cl. 'errazu. I !Mn' 
1.IoNI cii pesa... . er.. "IO. str.... alle cavigll., por' 
,... cl. eatt.y Do..... sono tr........ cl. striKe ch. .. ... "tI 

t.~SE DEI.I.' AI.TRO 1I0NDO (t; '11 
Da quando vide le fotocrafie 
della RIv1era., BonDie Caabm 
al lICCln8e a COD~ 
PwI8l L'occalkJDe le ftDDe 
G«ena poc:be .wmane fa, 
aUorcbè le fu aftldata la 
craDoDe del modeDl c BiO­
ftD1U. per Catby DcnmI, 
atelia della 2ot.b CeDtury­
l'Olt che awebbe do't\Ito aer­
v1neae per . U DUO\'O ft)m 

t'M '14pper Alle. 

- Allora volete vedere 
dove le 8tar di HoUywooct 
rlpoeaoo per l'eternità! -
diIse l'impiegato. - Segu1-
temi. 

n c vecdLetto b '.JZ&lTO» 
eegu.l dUDqU~ l'uomo vest:­
to di una wperba un!for­
me b1u acuro, <:be ricorda­
va 1ItraDIment.e quella <il 
un utftclaIe della lmLriDa 
americana. Era un giova­
noItto, un ex eombeltente 
'de&l& eeconda guen-a. mon­
à'Iale, che aveva avuto 1a 
fortuna, al 8110 Jitorno, dl 
boYaN un lmolego nel c~­
mitero pi~ telioe del moo­
do» - la de6n1zlooe non 
è .~vmtat&. 11: eotto queato 
nome ÙlIf.IIW che questo et­
mitero è ~. beIl­
cbè • cbiIam1 pure c Foreat 
1Awn ),{emorial Par1t:.. 11: 
la _".~ stnna delle DeTO­
pon.. e questo per molte n· 
gtoo.i, .. priacIipak delle 
quali è <:be i suoi coet:rut­
tor bamlo avuto per princ:i-­
pale obbiettivo di dIm.cSt:r&­
l'e a cb1uuque cbe è c piau­
voliMlmo» e.ere morti! 

100 STAR BANNO lCQUISTATO UN TERRE 
* (. .. c". • pro'.'t" c .. ; ....... ~ ci ... iter". c". pOfI.;.'. .... • .. " ClipO '-".01-,,,,,..~ 

- Bo atudlato a luogo le 
forme temm!nllt, c:ercaodo di 
creIII'e quakola di IWOVO -
ba deUo - Ed ecco la BO­
lusIcDe del problema ebe mi 
ero ..,.w.. Dopo tutto, qual'è 
la pgte più bella del corpo 
temmlDtle? E' la llDea ove la 
eiDtoIa dolcemente l'incurva 
aull'anca. Partendo da que­
sta premeBl& m'acclDsl a 
comporre U primo 1Chl.ao, 
decJsa .a ecoprtre U modo 
miCUore per mettere in evi­
denra questa llne&. 

Cosi nacquero queaU mo­
dalla cintola nUda. 

Caah1D è persuasa 
fra poclU mesi l luoghi 

villeggiatura eatlva saran­
pieni di ragazze che iD-

modelli con la 
lIc:intola sooperla. Essa cl a&­

che appena le donDe 
"~~~en(:~le ~ ~ ~~ 

Ed ecco qui come tale 01-
m~one è btata effet­
tuata, e con quali inIlega . 
bili risultati. tino a questo 
momento. 

Ne..un ,luo- , '"-,., • ~ I ~. H , , t . . ,. '."" 111'1 go potrebbe • _. orti.. . " t...... v. t.. • • ... •••• C""' ...... C.II.. .. .. 
convenire 
meglio a 
queste Itu 'd8lla gloria 
8traDa ed emmera. Prima di 
irI.IIz!are il giro di. ricogni­
zione, il vecchietto bUz&rro 
ebbe un lungo colloqu:o con 
un certo mister Tom ),{oo­
re, U cui tIilolo uf'ficlale è 
quello di c dtrettor:a deila. 
pubbti'Jltà del ~mitero ». 
Poicbè ~ C8.Iitol'D'a è vera­
mente '- ter... di tutte le 
fantaate cormoerctall. 11: una 
UoIa abIt~ dlUle 
credenze . dOVe le 
vec<:lrle reU.gioDi muoiono 
rmntre DIllr.fODO del culti 
nuovi. Il c telioe cimitero:. 
è uno d i quèet1 ultimi e ma­
lÙ!r lloore, il suo capo del­
}& propaganda. Egli der­
mò con orgog\io al suo in­
ted<lcu1ore, che pn!8to o 
tardi, tutta. Hollywood si ri­
troverl al c Forest Lawn 

),{emortal iPark ,., .;l. un 
quarto d'ora d'automobile 
da.Ua ca.pitaJe del cmema e 
a di~ JJliI:nUti del quar­
tiere degll &trari di Lca 
Angeles. Cent.oO.Eci divi del­
lo eciienno Vi hanno già 
lIOatto la; loro ultima dtmo­
..... itcbe~~ 
tutta YéUe atluMe di. Hol­
lywoacl. Molte atelie hanno 
d'ùtroDde già 6nI'to di pa.­
ga.t'e la loro tomba, graz!.e 
al Ssberna di pagameuto a 
rat3 che adotta lt c felice 
Oim:tero», • 

lNoo peoaerete certo ctle 
U veedùeUo b1zza.t!l'O ai. sia. 
Iud:ato ~ 1'0ICc&ll0ne 
di 1".Ivo1gere la aua bnl.va 
domanda indlscTeta: cQuan­
to'?~. La rI8posta d\ mIf,Jter 
K.oore ru., però, molto rt-

aerva.ta.. Per l26..000 dol!a­
ti, di8Be, ai può avere una 
statua à1 marmo, una cap­
pella pazticol&re e la tom­
ba~. ili v~hlet.to quaa1 
.veniva. «Come fate, a que­
uta CODdtz:onl, a ~utare 
del ctienU'?:.. c EbbaDe, è 1& 
vecch:a storia <il ~e 
alla porta:., fu la ~ce 
riapoBta. Tut.teMa, avendo 
adottato i .Jm!:toài ulttamo­
dami, questo cimitero, che 
non ba dIe trent'&IIDi di ... vi­
ta, ~ te. la pubblicità Delle 
strade, nel K'iomaoli e alla 
radio; delle ?otogre.fte SODO 
~ nei club muchU1 e 
nelle ...-.maziODi femmini­
li. c Tutt.e le notabtità 'del­
lo 8Cbermo banno il loro 
~tlaigel', che non 
manca <U suggerir loro 00-
me 1'&eqQ~ d'I un posto al 

« Forest Uwn Memortal 
Partt:. aia un ~nveetimento 
si:uro >. 

Kùlter ),{oore non volle 
d.:lre però ~ 01&1'k Gable. 
Gary Oooper o Humprer 
Bogart fa,cee,ero parte di 
queste «notabmtA:.. Pure, 
avvtandosi verso 1& portA, 
confidò che Joe E. J3l'OWD ~ 
WiDia.m Powdl erano SUOi 
c1ieGti.. )(&, alenz'.o pet: ~ 
l'U! La dI:acl'eZiODe è la 
rilgola deUa cas&. .. -

* Ka., uomma. quaH ~ 
le star cile banDo già meo­
mìaoiato a godere 1& loro 
vita eterna in qoosto c:::iJnj. 
tero? 

c Soprattutto non uea.tle Il!' 
p&n>la cim~ >, Mela.mo 
m:aer Moore, che camm­
c'ava a 1mpazient..!m ~ 



TUTTU Il. 1I01\"»O i; PAESE SI IIIcrocw.no e cllet,o li riuniscono. La bluq • rifinita COli 

UII. collana d'oro che ,khi ... I sanct.ll di pelle clCNata.. 

ti 
o ... ,.. .. rw.llone: Uft .blto cla pr.uo. Miu aonnle spiega 
che .. nudlt' cl • clntoI. • messa In IRA9glor risalto ..... 
dlante Il rllieyO di cI .. e fnce Incrocl •• e. Oueslo .blto, por­"'0 cl. C.'h, Dowas, • In seta greua, con coleri stupendi: 
,rosa, ,osa palnclo orl.,o cii color ciliegi.; U tutto r.nly.,o 
d. clischettl v.,dl e dllegla, che ne moltlpllc.no U Inclno. 

NON SONO ROS'E IN FRANCIA 
..... G.,rUe 
SI parla vo­

lentieri , in 
certi ambienti 

s; p,.oclo ... o c •• ; cor~o,ti ~."o .0.-.0 .0 .. 0 ....... ,; .... _ mlserazioDe, 
s l proclama 
che i cordoni 
deUa bo r s a 
sono serrati 

so .pero .. s •••• ; ;"'.,.,.o,,,p. ,. 'o.,or.s;o ... ~; "M;,.o;,. .. . 

!i 
Ed ecco l ''''rnenle ,'.blto d. ser.. "nnt. Cnhln cllce che 
• stato cre.to pet un luogo di ymegglatur., ed essa .tI., .. 
che non .nd,ebbe oltre questo I piego, sebbene forse .Uri 
lo faranno. dltlondendo I. mod. serale, cieli. dntola Ignucla 
anche nelle cII" e nel 'eatrL Non v', clubblo che con questo 
modello .. nuova creazione raaqlunge \I massimo effetto. 
La gODna Indossala d. Cath, • ID seta greua sla .. pala COft 
un disegno ylSloSO a colori dlYerl!. Il tessuto, yldno ali. 
clnlola, • .aglw..o co ... e una gr.nele scw.rp. trlangol.re an-

nodata • stretta anleriormente. 

partginl, de l Il 
malessere, quando non è U 
marasma, che regna nella 
produzione francese. Un im­
portante quotidiano della se­
ra pubblica in prima pagina 
le dichiarazioni pess1m1stiche 
di un produttore in vena di 
amarezza, che esala tutto 11 
rancore di un uomo di affari 
deluso. Inoltre, un bollettino 
d'informazioni, molto confi­
denziale, ann~ « una 
qulndiclna di produzioni ar-

restate a mezzo. in seguito a 
difficoltà ftnanztarie , e. sen­
za che si possa chiarirne 
l'origine, questa cifra « quin­
dici» si ritrova. molto curio­
samente mormorata di bocca 
in bocca, in alcune sfere di 
solito molto bene informate. 
Ci si diverte a ripetere che 
il grazioso numero di rn1lloni 
(110!) totalizzato per U3 
portu de la nuit, ha conside­
revolmente nuocluto al ere-

o NELc"piicfrrIU FELICE DEL MONDO" 
• ~o., •• ; ce' •• ,. ... o ; .... ".;",0 .. ; o, ."0"0 ,; .,,. ...... 010 .. 01. - Mo s~ermo; Ir· 

• ,. vmg Thal-
1"11"1'.111',,, '0 .". ... 1 •• 1... ., ... ,.. • ~o.,. ..O.c:oHO •• "'pr. ""011' C"" ... berg, il ma- ' 

fronte 6 un uomo dalle idee 
00ISl fUori moda, come il 
nonro va:cbietto. 1i: un par­
co di n."wrd!, II 8010 che esi­
sta al 'mondo, se &i. deve 
credere al .suo foodatore, 
un certo dottor Hubett Ea­
ton: e d ecco la c dtvi..ca ~ 
del felice cimitero : c Cosi 
d!1ferente dagU altn ciIN­
t~ OOOlle il sole dalla not· 
te, e la v'ita eterna dalla 
morte; un ~ parco 
IIprovvlsto di monumenti d i 
cattJvo ' e "di tutti i 
~ d~ terreW"e, 
ma p!«lO dii &4beri mae8tO­
~ di aiuole superbe, cll fon­
tane dai dolci monnorié, d1 
canti d'uccelll di belle P­
tue e di fiori. Un monum~­
Ù> dalla nobYe 1J.:oea. a.rcb!­
tettoll".I':a, mondato di luce, 
dove sono evoca.t~ le più 

belle .st.or:e del mondo; un na -4i poesia, 11 capo della 
luogo dove g'U amenti, gk>- pubb"tiCltà non potè resiste­
vani o 'Vecchi, possooo pu- re, suo malgrado, alle del1· 
seggtare al c&1ac dei sole, Zie dàla 8tat:stica. c CIn· 
facendo progetti. per l'avve- qwmta mWoni dL dollari, 
{lire o rievocando U pessa- ' disse.. sono stati g':à inve· 
to; dove gli. a.rtU.ti amano stiti nei felice o'.mitero ... . 
veo:re a lavorare, dove i c BetùsNnO ~, obi«tò .1 
maestà di scuola conduco- vecch:o biz7ArtO, é: ma ave. 
no g~ allievi per inaegnar Itle ~ molte celebrità tra le 
loro la nat.uI'8. delle cose, e voSt.re mur&? :t. c: Pe;r ara, 
dove l1! mtDuscole eIlppelle 1'ra. le glorie mondiali, nol 
sembrano Inv'llt8rvl a mor- abbiamo .John Gilbert, U 
morare dolci pa.t'OIle d'amo- paTtiner dì Greta Garbo al 
re. Un vero gi&t'dino di Dio. tempi del c: muto :t, morto a 
<I: ~nte al cui inCanto al- trentanave anni; .Jea.n HaI"­
cuna pena resirte, ma dove low. 1& sfortunata bellisst­
tutto è messo in aperSI per Dl6 donna che. partita ailla 
trattenere 11 dolce ricordo riOeI'Ca della felio'tà., non 
deg'I6. esseri ca.ri, ldeeJizzati riuecl mai a conqu1st8.rda; 
da st.able e vetraJte dovute Cal"d~ Lombard, u~sa. In 
a.l p'.ù gra.ndl artisti:t. un m.,gico a.ccldente d'aero-

Dopo aver reo:t8t0 tutta plano; :Ma.rie Dres81er, la 
d'un fla.to questa tirata. ~e· celebre ~i.a dama. dello 

rito dì Nor­
ma Shee.rer; 

1.on Ohaney, ch~. sotto 11 
suo orriblle aspetto nascono 
d~a un cuor d'oro, tutti 
sono qui :t. * 

Mist.er iMoore. scaldando­
sI al calore della. conversa­
zione, raccontò a.Uora una 
storia rorprendente. Sembra 
che molta gente, tanto ln 
America .obe eli'estero, sap­
JT.6 che Jea.n Harlow e Ca­
r013 1.oIl1lba.rd BOllO seppel­
lite a Forest uwn. COSi 
molte persone scrivono per 
avere dei ngguagH nille 
loro tombe. Sono ben tenu­
te? R4cevono la viSita di 
numerosl amrrù.nLtort! WiI­
liam Powell e Clark Gable 
vengono sovente a ra '!lCO­
g'Dem qui? Rioordia.pw a. 
quelli Me l'a.~o dbnen­
tiaW>, che W'&aan Powell 

dito . bancario del cinema ... 
dimenticando pero (In buona 
fede, beninteso) che un film 
come Ré-Du d'a.mour. prodot­
to dalla stessa società e per 
il quale sono stati spesi al­
meno i due terzi di quello 
che è costata l'opera di 
Carné non può che essere 
lnftn1tamente più dannoso, 
tanto al suo prestigio morale 
quanto al suo rendimento 
materlale',Poi, con fi.nta com-

era sul punto di diventare 
il quarto ma.rlto di Jean 
Harlow, quando la g !ovane 
attrice cadde malata e mo­
ri lUl'età di vent.8ei anru, 
nel giugno del 1937, e chE" 
Carole Lombard era la ter­
za moglie di Clark Gable al 
tempi de1l'a.oc~ente che co­
stò la vita a. lei e a sua ma­
dre, n~ 1S.2, an'aeroporto 
di Las Angeles'. Dalla fine 
della guerra., la direzione 
del 4; \feli~ cimitero . è let­
terabnente sommersa da 
queste lettere. Le posta del­
le stelle est.1nte è forse pIù 
copIose. di quella delle ce­
lebll:tà 'Viventi dello scher­
mo? Prendendo allora lo 
spunto dan' "nteN:88e episto­
lare , f.UScltato dalle g'lor:e 
defUnte, i.1 ,vec~".!etto si az­
za.rdò anche lui a fare qual­
che domanda del gener~ e. 
Mister :Moore. Apprese c0-
si che Cle.rk Ga.ble va tut­
ta le settimane a portare 
delle rose rosse alla sua ca­
ra carole, lJlQ prende la 
precaUZ!()tle di dì:ssiroulare 
ii SUOi sentimenti dietro 
d~ oocbiaU e.lIumicat1. 
Dqpo aver <Hs.,ortl i BUoi 
fiori nei due V8.Sl che inqua. 
drano la plaoca n:artnOT"ea, 
Clark ~ s6.ede su un pan­
'!hetto che è li daNanti e 

senza speranza., e che è 
veramente un peccato, per 
gli uomlnt di buona volontà ... 

Che 51 può dire? Da dove 
soffia questo vento di pessi­
mismo sul cinema francese? 
Chi ha in~ a propagare 
queste .VOCi tendenziose? 

Certo. tutto non va per 11 
meglio, in un mondo Cinema­
tografico che non è indubbia­
mente Il migliore. Difficoltà? 
Sicuro, ce ne sono... Ma chi 
DOn sa che oggi, In ogni ra­
mo di attività, dal commer­
c10 aII'industrla, il danaro si 
fa sempre più raro? In tutti 
i casi, non sono soltanto 
delle considerazioni di carat­
tere finanziario che hanno 
portato al rinvio di tre o 
quattro tum, e non quindici, 
aggiornati da qualche mese . 

Quanto alle produzioni so­
spese in piena lavorazione. 
quali sono? Non si può ci­
tare che Miroir, il ftim di 
Jean Gabin, di cui si è par­
lato recentemente su queste 
colonne. 

MonHh· •• r 

r lma.ne talvolta più di una 
ora a medita.:-e :leI 4' san· 
tuario della ven:.tà •. In 
quanto a Willlam. PoweU.. 
la morte di J ea.n Harlow lo 
aveva talmente affranto che 
si temette perfino, per un 
momento, che non potel!se 
9Opravv.Nerle. Egli però 8 1 

è 'Presto rime6S0 e s ' è per· 
ftno riammogliato con la 
g'~ovane e splendente Diana 
LewUt, alle ba venticinque 
!inni meno di lui! Egli va a.l 
cimitero molto raramente e 
prende le più complicate 



Vigilia di un gran film? 
_ Ad Ale88&Ddrla.? - L'ai-

- MJ. p~ trice domandò curtosa. -
rebbe _ . d1s.o;e Davvero? Dite ... 
ad un tratto Accese una sIgaretta, si 
1& bell1ss1ma fece attenta. 
attrice abban- _ Proprio cosi _ raccontò 
cIonandoII1 fra il giomalista - ad Alessan-
1 CU!C1nl ~a dria esiste oggi una Orga~ 
poltrona e IO - nizzazione industriale di 
levando alte prim'ordine. 
le braccia ad _ SI tratta di un'azienda 
anfora, dietro si. è affermata In un 
la selva d'oro che do superbo In tutta Ita-
del eapelll - mo 

tacerebbe Ila: la Casa PaglierL. 
: p ftlm ch - Ma già - Interruppi -
aYeSSe a. pro- me ne hanno riferito. E mi 
tagoD1&ta una hanno detto che è attrezza-
donna dal no- ta con mezzi imponenti per 
me strano e estrarre dai fiori ciprie, 
meravtg11oso ... profumi ... 
E aocchJuse gli Del resto, basterebbero 1 
occhl, come succesa1 di questa giovine 
cercandO 10n- organlzU.z1one 10 tutte le 
aDo. Mostre di profumi e pro-
Eravamo 1 n dotti di bellezza svoltesi 10 
tre, nel salotto Italia. Andate, andate "id 
dell'alb'erg(): Alessandria a girare il ~, 
l'attrice famosa, il giorna- « moralisti» hanno sctocea- _ ha concluso rivolgendosi 
Hata ed io: s'era parlato mente tacciato di troppo a me. _ Me ne rlngrazie-

tro di vertsmo lU:enzioso, mentre di cinema, di tea , cose im s rete. 
mondane, di novità ameri- non è che purtss a espre - _ Sarebbe a.ssai bello _ 
cane, di donne fataUaatme: slone d'orte e di vita! ' aggiunse infervorata l'at­
poi il discorso era caduto sui L'attrice apri gli occhi: trice _ un quadro di fan­
nomi di grandi protago- vedemmo che brillavano tasta per la presentazione. 
nl.ste ed eroine di vicende più luminosi che mal. Cl Occorrerebbe qualche cosa 
dello schermo. guardò, fra sorpresa e di molto originale: non ho 
- Un nome strano e me- - ~nvolta. l'idea ... 
raviglloso, - fece il gior- - 81 - diSSe - una storia _ Mia cara _ le confidò 
nalIsta - lo l'avrei, e 8COIJl- cosi mi piacerebbe: qual- il giornalista _ basterebbe 
metto che vi piacerebbe: che cosa / come la Pisa- dare uno sguardo alla ori-
CyprI.a... nella, o la Morte profu- ........ a deU 
_ Un nome di Dea - dissi mata, ma senza morte: un glnalità ed alla &0- e 
lo - che sa di spuma e di inno alla vita. invece. e la «confeziOni» Paglleri, per 
mare ... 
- E di fiori - aggiunse 
l'am1co. - Pensate un po' 
ad un lett-mot11 muaicale 
che aceompagn1 una storia 
d'amore, aulle parole: «Dai 
fiori ciprie e profUmi ... », 
con l'ispirazione ideale di 
questa stupenda all~ 
(e mostrò, traendola di ta­
sca, una piccola riprodu­
zione del celebre boaetto 
a colori di ~e. QW 
raffigurato) che sedicenti 

canzone « Dai fiori ciprie tmmagInare una vostra pre­
e profumi. ..• : sertvetemela, sentazione di tale bellezza 
subito, questa storta bella. e suggestione ... Qualche co-. 
Cl guardammo, il giomali- sa veramente da c MJ.1le e 
sta ed lo. una notte »... D1e1amo da 
_ Bisognerebbe - lo diBS1 Mille fiori e una notte di 
- ritrarre dal vero un am- profumi .. 
b1ente nlJOVO ed 1oteres- E' coal, amici lettori, che 
sante: andare a Parigi, ri- è nato il proget.to di un 
prendere delle ecene 10 una fl1m: e chisal, può darsi 
grande casa di profumi... che il progetto facela parte 
- A Par1g1? Perchè? - In- di tutto un gran program­
terruppe l'amico. BBstereb- ma della Casa Pagl1eri per 
be andare ad Alessandria. quest'anno. 

_. -... ... 

ABBONATEVI ALL'ECO DELLA STA PA 
(TEATRO DEL- IN PLATEA. A questo punto 

[t CORRIDOIO D I FIRENZE, BIRI, TORINO ~ 
maMo, ovvero la platea Guglielmo Giannini si II&- un attore che scr:ve. ~ pro- gni colC>re. Coltel'll, par8JIU.. Ventur:iDo Luoohee\. conver- atiè innamorato di una blOD­
dElla Pergola. Madre ftG- rebbe certo opposto alla fondamente diverso. M~o. si ed ogni iDca.nto. :Ml pia- 88. coi oollegb1 del troppi dina 8pUDlegglante (G<loda). 
tvro, ovvero Lee ~e.nta traduzione Un uomo qtW- Se fOMe un autore, fOrse, ce tanto. Giovanni Cannas- giornal.\ Ottimo. E not:amo n conte, dle sta per fallire, 
terribles (ma _ Coctea.u non ltUlOUe. Fa 'lo stesso, Sala- le SUe commedie non pia- sI o-mi, negti inter.vaUl, la signorina aovanna Caia- 8pC\J8 la g.ovane, ma la 
c'entra). C'entra il pubbUco crw ba letto PirandeUo, oerebbero. legge Grimeft ,per dlrtrarsl'; mai, la signorina Calderai, biondc>n81 8 . veDdt:ee. riducen­
di. F :TeIIZe, che non 81. d :- m:.'. n()n è s mp6t1co. Ap- La pr·mavera intanto fa la e1gnora Monel:li moatra 111. e.:,gnorlna !Monti. La gra- do l'e.mante-,';onte uno strac­
verte mai ma applaude .em- pena divertente. Divertente I suoi .lunghi passI. In pia- alle amiche une. preziosa ve acconciMJonL VIlola di cio. Un cugino d alla sp()€lDQ 
pre. ottimo . .n pubbUco di è NlJel Cowald: quando tea, rCo!.lI; viole e fior. d'o- cllpe in argento; Gi Goonl, Marta Polazzl: Vico ricorda aorprende un peecarmnoso 
Fnnze: dec~te non vu()l esserlo. In ~eato p6c- ·1 pittore daah aont:&l1e ori- le madonne del Trecento. colloquio della coppia, si 
sa fisdrla.re. Non ba mal 0010 11l.Oft4o era evidente- gJ.rii, agita la zazzera e la Elegan~e Annamaria iancia cont:- CI ~'adultero, ae-
fl.9ch\ato e mai &dlierà. mente di peeaimo umore. . ~ claud!eaote; Ma.nI1o Pezzabl

L 
Vittoria Coleu;l corre un pretore . amiCO 

~ =~~~~~: =o~:oto;':!1:'e ~I ~E .. ..:i#o il". lS ~e' pa~<co~ f~~p~ ~lP~'a SimODl.n1, Lya- ~ ~=~ ~~~u~ 
aIa.n brutte. Cl ba portato m:x!a. Qualcuno ba detto ~!.,.W ... _ co; Uato B :e.ncbini, aooom- Ben venga maggio. sp&8I9O ~n piena notte), ac-
U d'SCO!80. A prop6lDto di !perfino che Coward non sia ~ pagnato dal:tai dg!nora, .. l!ierglo l!inrebl C<nTe 6DChe la g lovme mo-
U" tfmtO come gli GUn, mai stato &Utore. Soltanto Iuta tutti, ~oice tutti; • glie traldita, è oo1:pita. per 

Al segu·to della su.a gui­
da dalla uniforme IIUll'Zia­
le, 11 v cchlett.o p~ &.1-
Jora i vialett1 dalle aiUOle 
uperbe, doVe sot~o ~U&l­

che placca :n bronzo lIlCC«," 
da i JlOnU di -:o1oro che ri­
posano lOCto 11 fresco man­
tello verde. 

Ca.mmin facendo, U guar­
<Lano precisò che Il parco 
non serve soltanto da ulti­
me. dimora. Dopo la c.re&­
z~on~ del c Forest Lawn >, 
p :ù di 30 mBa unioni vi 80-
no g 'à stat e celebr ate. 

_ Questa sezione. - dls­
se 1& guida , - ai chiama 
c f p 'n : mormoranti,. ~ là 
che OODO epoJti John Gl)­
b"rt - una g lcit ia del c InU­
t~, oggl d!menticafu.sirr.a 
~ il eelebre re dei C(YW­

baYs Tom Mb e Marie 

Una dolIC~ musica aleg­
giava attorno ai c p.ni mor­
moranti, delle sent.1menta­
li meiodie. La guida. apte­
gO, con m'gogl!o mal d:8!t>­
mulato, che degli altoper­
iaDtli erano lOUCOSt:i n:!gli 
&.:beri, nei m.uri e pElr fl.ro 
nelie statue. L 'AmmilùJtra­
zlone t en~ un impiegato, li 
CUi rolo lavoro ~n.s!LIle nel 
cambi3.re i ò '8Cht e le pun­
tine del grammotono ... 

- n cimitero - ag>g':un­
S3 il g:Iovanott.o, si estende 
su p:ù d\ 1lSO ettari\. di ter­
fttlO, ~a torre 1b1an~ al 8OJll­
mo d i questa con'na, è l~ 
c Torre delle Leggend ~. e 
l' c 0sservat0Ii0 dell' Amore 
e della Sp~ranza, . 

Nel c Glard1no del Rlcor­
di~, 11 veocb:etto ammirò 
une. ccpia in marmo del 
David <11 M.ich:elan.gdo. Il 
c Glaro."Do de: JUcorò) ~ è 
morto p:ù elegaJ:t.e dei c Pi­
ru mormoranti " dell'c Alba 
del Domani" dei c Dolci 

i gran~e 1elt man a te l l1 u. 

si,.lo: 12 p~in. 2S li,.. (TEAmo CINEMA IMPUtO, ~re daJla. pistola del ma-
li .......... , io. tre 1'.1110. .. BARI: cL'AMANTE DEL MA- rito, il qU8lle ttJgge ~-

comprende: più ~ortunati. Ma ~ ~ LE ,). _ Vattesa era vMs- te> da.l g1()v1.ne cug~DO e . 
E. J.Mi, E. Ludw!g, A. poeaono pagal'a. .• 11: C08l p :a- fJma.. Ai F~1Y8t elnema- PO UDa lotta feroce cade }D 
Oelll, W. Sa"".n, v. ~vole essere un morto <11 t.ogra6co ibaftBe, Gnalmente un baIratlro, dOve trova. .sp1e-
S.occhi, R. C.blnl, S. lWl9O! ~ prUez:cme dt \In mm Ci'- teta· morte. Nel ftlm non 
Terra, T. Anlongini, E. F. E SU questa ""+.t.Oh. tra ra.tO 1.nter&tD1 ...... - ... :Daool la abblamo.notato aUro, nella 
P.lmia,i~ c. A. Falice, -~-. 'CUO.C ... -..-.... _1~ in bb' no-
c. lMI. R. 81MC:hi. v. l'.ironico e 4'a:ma.ro, il vec- preaeataz:lone ciOè de L'o,. ---. vece, e. l&JD'O 
CosI.nlini, A. C~"'ni, clùetIto b'~ Ò ! ritor.no ~ del mole: la ibeIle. tato: la sFgnorina De Se-::ly, 
u. M.,.ldi, ecc. ..:c. da Hollywood, mi piantò 10 sala dell'Impero era 11m ar- figliuola del d:rettore della 

5 ..... 1 JYalett wl ..ad di a!ro ~ 8~ ne entrò ~ un' oobalenò di temmlnlti ve- Gazu»lIta dà MezzogfprnO, 
es .. '" tIeIl. MMI.. • J.. oÌleme.. stitl primaverJU. Un gt'aZio- la s!gInora M:ast:&ndrea, 0-
.1....... del prflld,. tIeI .Guardai .l certelloDl e mi so gruppetto di ~re Ul- ronzo Valentini e io. ~-
....... -1 trellCesl • La u· acooraL . che dicevano: LA tellettù6l1, a sIlt.etn., di- zata signorina IUta. 'SU ..... -
~:~ tIeI ,.,.dlll erti.. 700ITte Mft era a!l'~ 8CUteva di estetica della dis- gllone 11 dottor SanSCG}e 

71I6Ido, con ~rey Bo- sotvenza. Un "':ovane die' diI."ettore de La Voce, l'~::: c ....... 1M H ...... De ... G 'Ui diretto ~ 
FIli,,. - .Ie..... 1M s..... , garl.! Da(i e, tutta Ib:o la nodn.r. poltrona. pa- Ragn~~re CrO'ill:e: D .. ~er1, '1l 
ti .. Lepea. queHa Etor:e. di cimiteri e ftva &ve8Be un r~.... .._&~ 

U d· . ..... I d· Ò fantun:t, ...... pure ""'""- lI8Ile ""~ un n~- del co Pm~o ~e s~e n .. agno c.nc., ..... a I .. _,,~........ ...... re. 
Ald. Me.n. 1n "andila rioai, non yoIeva laacIairto muto. R!peteva, iapIirato: ~ Nella But e, 
in lulle I. edicola. tranquillo neanche ora còe, fantastoliO stilt8rn.O di Mur- Mucl.accIa, O ga Dlasp&rlI"O, 

tra lIè e la b:enca collina 1I13.\). •• '. Lo echermo ai a.n1I- Rosa. Bellomo, ll:mOCenz& 

R cord~ ., del c Giardino di 
Dio ~ ~ delle. c Terra dei 
B~>. p~a c~ 
Mauaoleo. viene al secondo 
posto. Inutl ne d;re che la 
l:IUQ, pollta di Ibronzo Bi qlQ.­
lanca lB01taIDto davanti ai 

della Ca~orn.a, a .... ~a mee- !DÒ: apparvero· i llcmi de- (MonteoDve.to Anna de Gl-
8Q ottomUa chlaornetrl... gli attori, Greta Good.'a, ~llo, Lucia Bassotto, pre­
PI!lggI:O per 'lui, però, che l>aol8. VenerooI Amedeo m1atlll8lme con doni sot1teg­
non e.veva atlteao ,neanche Tr~W, GuglleJm() Sinaz (po- Irlati ffal gli f.lpett&tori .. Fra 
cb3 lo ringre.zia8Bi.. Avevo vero Sina.Z 8Uk:1de. a. R()ma i Quali el'&DQ ,pure le slgllo­
ragione di d'tre che era un tempo fa!) poi 11 nome del Il"e D~ cagno, magre e fio 
vec:b"etto blzzaN'o. <regleta Roberto Bia.ncbl, poi Kl'Iuola. del s'ndaco di Bari, 

Brano lIatara ... 11 nome del dltettore di 'Pl'O- il profeasor Pende, il .pro-
~ Salvatore Sehtl'One. (c:o.tbnla a ..... 12) 



CINEMA TOGRAFO - TEATRO 

GII.BEHTO 

FIORI DEL \MIO GIARD 
Il nostro è un paese che adora i falliti. Se uno - pittore. 

mUllicista, drammaturgo, ortolano - non riesce. come si 
dice, a • sfondare », avrà la stima di tutti; la garbata ~{}li­
dar:età della nazion'e ; tutti intorno a dkgli che: c Però tu 
meriteresti ... ». Ma se, per disgrazia. capita a un italiano 
di c piantare il chiodo », cane anche si dice, tutti si da­
I;anno un Içrandiss!mo daffare per smontarlo. Insinuazioni. 
calunnie, dISprezzo. E, per resistere. cl vorranno ben saldi 
polmonI. Ma appena sarà <aduto, eccoli tutti intorno a ram­
maricarsi e dire. che: ".Però è una vera porcheria ... ». Gl i 
italiani ado:rano Il mestlere del consolatore. E non soppor­
tano i vincitorI. 

* :s: straordinario come da noi sia difficile sorridere a tea-
tro. Il nostro pubblico si rifiuta. Vuole sganasciarsi o pian­
gere. li sorriso piacevole OOe dura tre ore nCD è ammesso. 
Non c'è posto per l'ironia. 

* La critica ufficiale ha disdegnato le recite di Annibale 
Ninchi. I critici ufftctali che si precipitano ad ogni più 
ripetuta ripresa, non si sono sentiti in dovere di andare 
a rlastoltare (o 'ld ascoltare) un attore che. al di fuori del 
gusti e deUe tendenze, ha tenuto viva un!l certa misura di 
teatro. Nlncbl, oggi, è un fatto storico del teatro. Ed è una 
storia, Questa. <'he ha la sua importanza e che merita più 
di un esamE!(. 

* Ma perché il capocomico di Annibale Nlncru ha voluto 
rovinare Jcle Fierro, una gLovane graziosa di Qualche pos­
sibilità! Perché ha voluto rovlnarla elevandola al rango di 
prlmattrice col nome in ditta? Avrebbe ootuto. forse'. la 
Fierro, seguire una sua strada rivelatrice. Buttata ~si. 
rischia il ridicolo; e questo lo dovrà proprio al capOComIco. 

* Tutto tutto perdonerò a Luchino Visconti ma di avenpi 
prom~o - nel manifE'Sti - Mariella Lotti. e poi avermi 
;:.rlvato delia sua bionda bellezza recitante, eh questo no. 
Questo non potrò perdonarlo. 

* Eduardo (de Filippo) sdegnato coi tE!!ltri di prosa milanesi 
che gli rifiutarono la stagione. tema al c Mediolanum ». E. 
per rappresaglia contro Eduardo (de Filippo) l'c Odeon» si 
riconcede a Macario. 

* 
Enzo F~rieti risale sulla barricata. volonteroso entusia-

sta. a riagitare il drappo del radio-dramma. (Le. dcdic i' 
c erre» contenute in Questo periodo non sono una malignità) . 

* Stanno per avere inizio le prove deUa compagn!a di 
Diana Tonleri e Sergio Tòfano in attesa di partire pe r 
l'America . :s: una compagnia d'esportazione. 

* Oh, ben tornata signora Rosetta Tòfano. Ben tornat;; 
in Knock. Era ora! 

Greppi risponde ringraz iando la "dami e Rugget i in " Oivoru~mo. 

La nostra rad:o, periOdl­
ca.mente, con quelle sue ma' 
ni a volte generose a volte 
avare, distribuisce i suoi 
consueti quarti d'ora di ce­
lebrità. Razlcmi d i piccola 
celebrità ad uso di una cer­
ch!a di attenti a.oooltaton. 
d:strlbulte dalla radio di t;n 
paese elle, persa la guerra 
e persa la pace, ha tinito 
col perdere anche buona 
parte della facoltà. di di­
scernimento. n p:2;zico <1J 
celebr:tà, invece di essere 
szrupolosam1lllte assegnato 
a ~hi spetta, viene Lanc:ato 
i'l aria, e chi Qo Mraffa per 
prhbo se lo tiene fino allo 
to<:actere della validità. Può 
durare una settimana, o un 
mese, o due; ra.ram.ente tre 
mesi. Ne possono fruire at­
tori. presentatori, annuncia­
tori, registi, cantanti e, in 
genere, coloro che hanno 
qua.loosa da raccontare al 
microfono. La mancanza di 
discernImento di cui sopra 
può anche essere InteIlpl'e­
tata come larghezza d'ani­
mo, ad ogni modo si manl­
festa col concedere qualCOsa 
a tutti, senza troppe sotti­
lizzazloni. PUÒ capitare a 
Fernando Farese come a 
1sotta Guarino, a Nella Bo­
nora o a Silvio Gigli, a En­
zo Convall:, a Guido Carra­
resi, a EJ1ena da Venezia, a 
Otta:vio Fanfani e a tutti 
gll «d!Dterni... Questo livel­
lamento è ingiusto, è una di 
quelle COSe storte cbe non 
fanno buon pro a nessuno. 
Ma ftgur:amOCi un po' cosa 
succede quando si vuole im­
porre il qU&rto d'ora di ce· 
lebrItà a elementi esternl, 
per giunta assiOlutamente 
estranei a tutto quello che 
si chiama Radio. 

Un esempio: walter Mar-
cbeselli, esecutore e, fòrse, 
autore della !rubrica Il bar 
lJ~gWo. 

Non d~scutiamo il valore 
del March~l1i attore, nè 
del MareheseUi presentatore 
di avanspettacoli, e nem­
meno del M.al'Cheselli « brll-

G. L. To'ò .. in spirilo lO, Ruggell in abbondanle porzione (indennino per Iii Iella di sopra). {Coatil ... a a pagllaa 12} 

Lasciate che, subito, vi con­
fessi di non aver assistito a 
Giallo a bordo. Giallo diver­
tente dato dalla compagnia 
che fa capo a Dina Galli e 
Giulio Stiva!. 

Deplorevole trascuTaggine. 
D'accordo. Mi metterò dietro 
la lavagna con le oTecchie 
d'asino. Perdon3terni Non 
l'ho veduto. Ho messo ' Questa 
commedia nel conto delie 
mie vacanze pasquali. E mi 
pare d'essermi accontentato 
di poco. 

Andiamo dunque avanti. 
Knock o It trionfo della 

medicina di Jules Romain9. 
Cavalcata di Sergio Tofano 
sulla scopa del paradosso 

Paradcssata senza fine. su 
un tema c.he. ad un certo 
punto. rischia persino di con­
vincere. Parte. infatti, il pa­
radosso di Romains. da una 
realtà quctidiana. La realtà. 
se non sbagliO. già rilevata 
da Jerome: un uom9 messo 
a contatto con un volume di 
patologia generale si ' sente 
immediatamente malatissimo. 
Romains capovolge la situa-

. zione: inventa Knock, medi­
co. fantasioso che. per il pro­
Prto apostolato. convince una 
lntera regione: un'intera po­
Polazione si metterà a letto. 
E non bisogna. con troppa 
s,!fficienza. credere che Knock 
Sta un ciarlatano Knock è 
un VEro medico;' che crede 
veramente nella medicina. :s: 
un Uomo il quale. sul trat­
t~to di patologia. è pronto a 
Inurare come sulla Bibbia; la 
s~a certezza che tutti non 
Siano altro che dei maIal i 
igna.n - altro capovo! ' .· 
mento dal malato imma.l' ùf . 
rio di Mollère _ lo porta a 
vedere in oiru. individuo i 
sintomi di Qualche segreto 
male. 

yia. confessiamolo. tutti 
nOI, aUa descrizione di qual­
c~e slntomatologia siamo sta­
ti presi da dubbi. Tutti, u-

dendo parlare POLTROX~.\. lItLANESE te di un medico 
delle prime ma­
nifestazioni del 
tifo abbiamo 
pensato con dif­
fidenza preoccu­
pata alla lattuga 
manl'liata a co­
lazione. Se RI>­

KNOCK: CONVERSEVOLE 
tradizionale il 
quale . tira a 
sempli.ftcare ma. 
alla fine, si con­
vince di essere 
luì medesimo 
niente altro che 
un malato. E. 

parte l'interesse storico d i 
una recitazione che si va 
perdendo, un brivido di cal­
da partec:pazione. 

Ed ora. amici estEti. alli­
bite; lanciatemi gli anatem i 
del vostro disprezzo : io vi 
dirò che al Cardindle di 
Farker interpretato da Annt . 
bale Nlnchì ncn ho provato. 
neppure per un momento. 
quel vago !enso di noia e di 
sconforto che troppo sp~s;;o 
mi prende a più elevate ed 
esteticamente impegnate pro­
duzioni 

mains non avesse avuto paura 
di cadere lui stesso sotto l'in­
fluenza di Knock, forse a­
vrebbe risparmiato al suo 
personaggio quel tanto di in­
teresSe economico per la pro­
fessione che ci fa - alla fi­
ne - un po' dubitare clelia 
sua teoria. Se di Knock, Ju­
les Romains avesse avuto il 
coraggio di fare un perso­
naggio puro. un vero asc~ 
tiro apostolo della medicina 
come realtà incombente. uno 
scoprltore di malattie che 
tutti d portiamo addosso, la 
sua commed:a, pur mante­
nendo fede al divertimento. 
avrebbe anche avuto un sa­
pore di indicazione. Sarebbe 
stata. nelle nootre orecchie, 
una pulce. 

Ma Knock - e l'autore ce 
lo ha ben detto - lavora an_ 
che per la bottega; e allora 
noi siamo salvi; possiamo 
continuare a trascutlare la 
sintomatologia che ogni giOT_ 
no ci insospettisce. 

il divertimento è condotto 
sul filo del rasoio. Procede 
per e..oemplificazloni. per col­
loqUi. inscmma. di Knock con 
gli altri: la convinzione ha 
luogo fuori dalla scena e 
questo è il lato debole del 
lavoro. 

()pera del b.rtto dialettica 
. i'lCbia di non essere c;pmple­
.. mente afferrata da chi non 

ha, per la dialettica. l'orec­
chio esercitato. Commedia 
tutta di paroie - saporitis­
sime parole, gustoSissimo spi­
rito - sfugge a chi. in teatro, 
cerca il c·fatto». (Fatto che. 
poi, a dircela fra noi, trova 
anche Quandc non c'è). 

Il pubblico è disabituat(} -

Il 

U" 1III.:.lico ch.: IIIIffft ... 'fffto i •• "i • N"' c ... -
.li".'. ch. , .... "". ,,_.: .,,,. •• 'Nt • .l"i critici 

nella vita civile - a conver_ <ere, l'incantevole g:oco delle 
sare. Oggi nel mondo si parla suggestioni; il progredire, ca­
solo per necessità; il l'lusto so per caso, di un 'Paradosso 
della parola. il piacere deila che acquista solidità. 
frase, il .godimento dell'a/{- Sergio Tòfano è stato un 
gettivo, 11 gioco delle imma- Knock che Più Knock di cosi 
gini; in'somma tutta l'archi- non poteva essere. La sua 
tettura della c conversazione» recitazione è magra e, quin­
è perduta. (Può darsi che la di, ha tutta l':nsinuante. pe­
democrazia ciarliera risusciti netrazione che la parte 8Ot­
tutto questo, ma ne dubito). tile richiede. Il gioco mec­
E cosi quando a teatro la vl- canico dei suoi gesti dà un 
cenda si svolge;'IlOn per le ritmo precis{}: chirurgico. 
battute ma sulle battute. il di}:'ei; e la vivise'lione delle 
pubblico perde un po' il filo. battute diviene di per sè 
Per questo a p Il I spettacolo A-
taiuno non è Il IJfllI IJ I perto il v~tre 
piaciuto Kno, k. ""oclc della comme-

E non vo- dia. con disin-
glio parlare di S. Tòlallo 9 .j. volta noncu-
quei cinque u- A. Ganduslo !I -'. ranza Tòfano 
ntversitari che n . ~egrl 7 h a c a v a t o 
venuti in tea- P. Marchiò i + daUa f e r i t a 
tro col berretto A. Pierlt·dc .... ici i asciutta e pre-
di . matricole di G. A)zelmo ; <'iss, eome in 
medicina s i L. Galli ; u n dise~o 
sono sentiti in Ro .. Tò'ano Il suneale d i Sal-
dovere di fi- vatorDal:,tut-
scbiare. cbndo G. Rallo ; + to Quante non 
cosi prova df S. Tòfallo (R. n ci saremmo a-
essere, per la li Il spettati. Il per-
serata, i ca.m- sonagglo Tea-
pienI nazionati di cretinismo. le e fisico cava dal ventre, 
Non avevano nemmeno caPl- palpitanti ingranaggi d'oro­
to che l'autore scherzava. logeria. E quando, a opera­
Cretini come quelli che pren- zione terminata. tutti Questi 
dono sul serio le barzellette. pezzi Insospettablli sono stati 

:s: cosi avvenuto che Knock. rimessi al loro posto, anche 
Il dottor Knock è stato preso noi .sl<amo convinti che non 
sul serio proprio da quelli ai poteva essere che così. La 
Quali si rivolgeva strizzando uggestlone ci ha vinti. 
l'occhio. Avventure del tea- Con lui ha recitato. con la 
tro. consueta bravura, Antonio 

Rimane. per il nostro pia- Gandusio nella bonaria par-

con questi due: Renata Negri 
autoritaria; Landa Galli 
comp:acente; Fanny Marchiò 
in una PaITte di vecchia du­
chessa ben caratterizzata, e 
Alzelmo sempre bravo. 

:s: poi, da notare, con p\a­
cere :' Il ritorno di Rosetta 
Tòfano in una curiosa e sa­
pOTosa maccbietta di conta­
dina; e lo scenografo Gianni 
Ratto che ha Inventato un 
ti})O di autista sfibrato e ca­
scante di limpido effetto co­
mico. Gianni Ratto non si 
ccntenota dunque più deì suoi 
successi come sceno.ltI'ato. 
Ne vuole anche come atto­
re: il suo debutto è assai 
prometfente. 

E che <tre di Plerfederici 
che, truccatissimo. ha co­
struito un tipo buffo di "' tam­
burino »? Molto bene. 

E dunque vadano di questE: 
ledi agli attori vaste percen­
tuali a Tòfan~ regista. 

Al teatro " Excelsior» <be 
ha infilato una scombinatis­
s:ma stagione. è tornato An­
nibale Ninchi col Oardinale di 
Parker. 

Al suo fianco. c prima at­
trice ». la siRnorina Jole 
Fieno non meglio identifi­
cata. 

Non voglio con ciò affer­
mare che il teatr<J sia solo 
que~·to ; ma è anche Questo. 
credelemi. E se ad un certo 
mcmEnto, pur scaltrito e di­
sincantato da troppe poltro­
ne scald!lte con le mie ren i. 
mi 'son sentito avvincere ' dai 
casi prevedi bili di Giul;ano 
de Medici, Questo - d.e si 
riallaccia aU'inevitabile par­
tecipazione nervosa per .; 
nestri» in arrivo nei film di 
Tom Mix - é il se6(no <he i 
pruriti estetici. che le ritro­
sie formali. che le ipers.;n­
sibilità critiche hanno si va­
lore. ma nulla possono - se 
si vuoi essere onesti e in 
buona fede - quando un tra­
VOlgente fuoco (diciamo di 
tecnica !i'e ncn d'arte: poi che 
arte è troppo dubbio scstan­
tivo) lega palcoscenico e 
phtea. 

Ninchi è attore di vece; e 
se, troppo SJl,i!sso. le sue 
comp:acenze per l'organo 
vocale gli fanno allungtare 
incredibilmmte le finali in 
uno strascicato gonflore d'e­
chi. tuttavia. Quando necessi­
tà di parte lo vuole, sa im­
piantare la scena madre sì 
secondo i canoni tradizionali 
del teatro, ma anche con vi­
goria che suscita in noi. a · 

E l'applauso ~ he è scroscia­
to a scenaperta per Ninchl 
all'invettiva del terzo atto, è 
una prova che esiste anche 
un teatro che ha superato gli 
interessi critici ma ha man­
tenuto una sua aderenza col 
pubblic-O. Un teatro al Quale. 
in somma. ci si può abban­
donare senza preoccupazioni. 
indifferenti ai raddoppi , di­
mentichi dei costumi (che 
nella fattispeCie erano più 
che decorosi) ignari di agget_ 
tivi. 

Gilberto IAoverllo 









1 Philip Gayley (Errol Flrnnl. elt dìsegnatore per riviste. 
• de .. rlnunclar. a sua nglla Fllp (PaUI Iradrl. di seHe 

trlnl la qual. viene consegnala a Eli li!, che fu moglie di Phll. 
Il padre e la figllora Iniziano la fatel. giorneta IlIIpacchet­
tendo un cesto di Netele, destinato e un marlnelo lontano. 

Nel pacco Includono anche una fotografia di Ellen. 

8ALETTA .-H 11·_.\.TA 
DJ HFILM" 

* 

O" 
dite 

• mal 
addio 

),'ILM RO)lAXTI(;O 
INTERPRET_\."'O DA 

Erro' F'~ •• , E'cGNor 
pGr.cr c t;"c;lIc WGf.". 

2 Poco dopo, nella stessa matlina. Phil. che si trova nel suo s'udio. 
• nOli riesce a concenlrarsl nel proprio Inoro, e decide di passare 

In compagnia dena figlio" lutto Il telllpo che ancora gli ri",ane. 
Prima di uscire dallo studio, Invl'a a pranlo la sua modella Naner 
(Pegg, Knudsen), con .. quele emlllire un "isegno ancora appog-

gl.lo sul suo cavalle"o di pl"ore. 

3 Phil Invii. la piccol. Flip ad una colazione di .ddio, e pensa che il pO$lo mi­
a gllo,e dove condurre la b.mblna, sia Il ,Istorante -da Lulgl-. Luigi (S. Z. Sabll) 

• un buon vecchio amko di f.mlglia, al quale, naluralmente. si. 1110110 a cuore I. 
riconciliazioni di Phillp con Sua moglie. e queslo per Il bene delle loro figliola. 

" DopO colulone, Phll consegna Flip e Ellen. Qu.ndo i due si Incontr.no. dopo un. sepa­
• fuione di 'ei lIMSi, comprendono d! amarsi ancora prolondamenle. Solieclt.1I da Flip. 

decidono di prann,e IMieme. Steblllscono di and.re d. Luigi. In ossequio el pass.to • 
eUmenl.ndo cosi la segreta spellnn di riuscire .d appl.nare le reciproche dlvergenle. 

5 P.ua quel che tempo ed un giorno Phil. che proprio non se lo .speU .... 
• incon'ra Fllp al Cen.,.1 'arclL l-la vigilia di Natale: I. plccota dice el suo 

pap. che adesso. durante le fes'e. ella si sentir' t.rrlbllmente sola ed allltla. 
Rimprovera Phll di avere rovinato Irrlllledlebilmente Il lentetlvo che ella aveva 

faUo di riconclll.rlo con la mamm •. 

& Avendo deciso di n'ledere la propri • .Iigllol. alla vigilia di Natale. Phll si tr.vesle et.­
• (Vecchio Hatele). Mela medre di Ellen '(Luctle Wafson, a sinistra) e ael De Vellon (Donald 

Woocls. e sinistra), hanno pensalo di ter qualcOh di slmne. Phll. viene pregeto ebbastenza 
brusca~enle di ellontenarsl eia caSa e. come si può bene Immaginare, rimane mollo ad· 

dolorato peI questo tre.mento. 
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